


Alla Regione Piemonte
Direzione Ambiente, Energia e Territorio
Settore Emissioni e Rischi Ambientali

PEC: emissioni.rischi@cert.regione.piemonte.it 


OGGETTO: Comunicazione ore di aggiornamento professionale, come previsto al punto 2 dell’Allegato 1 del d.lgs. n. 42 del 17 febbraio 2017.


Il/La sottoscritto/a______________________________________________________________
Nato/a a______________________________________Prov.____   il____________________
Codice Fiscale_________________________________
Nazionalità ____________________________________
Residente a ___________________________________ Prov.____  CAP____________________ 
In Via/Corso_____________________________________________n. _____________________
iscritto/a all’elenco nazionale dei tecnici competenti in acustica (ENTECA) al numero __________

ai sensi degli art. 46 e 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 e consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti, ai sensi dell’art. 76 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445


DICHIARA


- di aver partecipato, nell'arco dei primi 5 anni dalla data di pubblicazione nell'elenco, a corsi di aggiornamento per una durata complessiva di ______ ore;
- che le ore di aggiornamento professionale effettuate  sono distribuite come di seguito riportato: 
	Periodo
	Ore 
corsi di aggiornamento
(discente) 
	Ore 
altre attività equiparabili[footnoteRef:1] [1: 	Attività indicate al punto 1.5 “Obbligo di aggiornamento professionale e contabilizzazione delle ore” del documento “Altri indirizzi sull’applicazione del d.lgs. 42/2017 relativamente alla professione di tecnico competente in acustica” del Tavolo Tecnico Nazionale di Coordinamento ex art. 23 d.lgs. 17 febbraio 2017, n.42, come aggiornato al 23 novembre 2022.] 

(docente e/o commissario)

	Primo anno
	
	

	Secondo anno
	
	

	Terzo anno
	
	

	Quarto anno
	
	

	Quinto anno
	
	



- dichiara, in particolare:
· di aver frequentato con profitto come discente i seguenti corsi di aggiornamento professionale per tecnici competenti in acustica:
1.
	Titolo del corso
	

	Ente/Soggetto erogatore del corso
	

	Regione che ha autorizzato il corso
	

	Provvedimento amministrativo regionale di riconoscimento del corso
	

	Codice corso (in caso di corsi autorizzati da Regione Piemonte)
	

	Periodo (data inizio-data fine)
	

	Totale ore di aggiornamento effettuate associabili al corso 
	


	2. ...
· di aver svolto attività di docenza nei seguenti corsi di aggiornamento professionale per tecnici competenti in acustica e/o corsi abilitanti e master universitari di cui punti a) e b), comma 1 dell’art. 22 del d.lgs. n. 42/2017:
1. 
	Titolo del corso
	

	Ente/Soggetto erogatore del corso
	

	Regione che ha autorizzato il corso
	

	Provvedimento amministrativo regionale di riconoscimento del corso
	

	Codice corso (in caso di corsi autorizzati da Regione Piemonte)
	

	Periodo (data inizio-data fine)
	

	Totale ore di aggiornamento effettuate associabili al corso 
	



· di aver svolto le attività istruttorie, di verifica, nonché il ruolo di membro esterno nelle commissioni dei seguenti corsi condotte da tecnici competenti in acustica appartenenti al personale delle PP.AA.:
1.
	Titolo del corso
	

	Ente/Soggetto erogatore del corso
	

	Regione che ha autorizzato il corso
	

	Provvedimento amministrativo regionale di riconoscimento del corso
	

	Codice corso (in caso di corsi autorizzati da Regione Piemonte)
	

	Periodo (data inizio-data fine)
	

	Totale ore di aggiornamento effettuate associabili al corso 
	


	2. …
RECAPITI per comunicazioni da parte degli uffici regionali:

telefono_____________________________________________________________
e-mail _______________________________________________________________
PEC________________________________________________________________

Firma(*)____________________________
data ____________________


(*) firma digitale ai sensi dell’art. 65 del d.lgs. 82/2005 o firma per esteso e leggibile.

Ai sensi dell’art. 38 del d.p.r. n. 445/2000, la sottoscrizione di istanze da produrre agli organi della pubblica amministrazione non è soggetta ad autenticazione (anche nei casi in cui contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000) nel caso sia inviata per via telematica unitamente a copia fotostatica non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore.



Informativa sul trattamento dei dati personali

A norma  dell’articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), recante disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, si informa che il trattamento dei dati personali contenuti nella comunicazione è effettuato  in adempimento a quanto disposto dall’articolo 21, comma 8 del decreto legislativo 42/2017 e dal punto 2 dell’allegato 1 al medesimo decreto  e in particolare è finalizzato alla verifica dell’aggiornamento professionale e alla predisposizione del registro regionale delle ore di aggiornamento professionale.

Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è il Settore Emissione e Rischi Ambientali della Direzione Ambiente, Energia e Territorio, il Responsabile del procedimento è il dirigente pro-tempore del medesimo Settore.

Il Responsabile (esterno) del trattamento è CSI Piemonte.

Il trattamento avverrà presso la Regione Piemonte, Settore Emissioni e Rischi Ambientali della Direzione Ambiente, Energia e Territorio con l’utilizzo di apparecchiature anche informatiche, con logiche di organizzazione ed elaborazione strettamente correlate alle finalità stesse e comunque in modo da garantire la sicurezza, l’integrità e la riservatezza dei dati stessi nel rispetto delle misure organizzative e tecniche di sicurezza previste dalle disposizioni vigenti.  

Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio e il loro mancato, parziale o inesatto conferimento potrà avere come conseguenza l’impossibilità del Settore di predisporre il Registro regionale delle ore di aggiornamento professionale e di assolvere, di conseguenza, i compiti previsti dal punto 4 dell’Allegato 1 al d.lgs. 42/2017.  Il periodo di conservazione dei dati personali è stabilito nell’ambito del Piano di conservazione dell’Ente per un periodo temporale di cinque anni nell’archivio corrente, nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, ai sensi dell’art. 5 GDPR 2016/679.

I soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 
· il personale interno dell’Amministrazione e del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica;
· ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge 241/1990 o di altra disposizione che conferisca il diritto di accedervi.

I suoi dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e Responsabili (esterni) individuati dal Titolare o da soggetti incaricati individuati dal Responsabile (esterno), autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che Le sono riconosciuti per legge in qualità di Interessato.

I Suoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e s.m.i.).
I Suoi dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extraeuropeo, né di processi decisionali automatizzati compresa la profilazione.
In ogni momento, sarà possibile esercitare i diritti previsti dagli articoli 15 - 22 del GDPR 2016/679, quali: 
la conferma dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e  la loro messa a disposizione in forma intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, la limitazione o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.
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